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Il Ntunero CVIII (Parte supplementare) della Raccolta

Ufgeiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il se•

guente decreto:
UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 3 luglio 1892, col quale si

autorizzò il comune di Poggibonsi ad applicare, in quel-
l'anno, la tassa di famiglia col massimo di lire 137,50,
eccedente il limite normale fissato dal regolamento della

provmcia ;
Veduta la deliberazione 7 dicembre successivo, di quel

Consiglio comunate, con cui si è stabilito di mantenere

l'anzidetto massimo nell'anno in corso;

Veduta la deliberazione del 19.20 dicembre della Giunta

provinciale amministrativa di Siena, che approva quella
succitata del comune di Poggibonsi;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Poggibonsi di applicare,

nel 1893, la tassa di famiglia col massimo di lire cento·

trentasette e cent. cinquanta (L. 137,50).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi M febbraio 1893.

UMBERTO.

Gamam.

Visto, Il Guardasigilli : Bo:ucci



1034 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

R Numero CIX (Parte supplementare) della Raccolta
Ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regnos contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 19 novembre 1892 del Consi-

glio comunale di Incisa Valdarno, con la quale si è sta-
bilito di applicare, nel corrente anno, la tassa di famiglia
col massimo di lire 150, eccedente il limite normale fis-
sato dal regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 4 dicembre successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Firenze, che approva
quella succitata del comune di Incisa Valdarno;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1888 n. 4513 ;
Veduto l'art. 24 del succitato regolamento ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interkn

delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Incisa Valdarno di appli-
care, nel 1893, la tassa di famiglia col massimo di lire een
tocinquanta (L. 150).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 febbraio 1893.

UMBERTO,
GRIMALDI.

Visto, ti Guardasigilli: Bouca.

11 Numero CX (Parte supplementare) della Raccolta Ufß-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 18 febbraio 1892, che accor-
dava al comune di Santa Croce sull'Arno di applicare, in
quell'anno, la tassa di famiglia col massimo eccezionale di
L. 275;
Veduta la deliberazione 4 ottobre 1892 di quel Consi-

glio comunale, con cui si è stabilito di mantenere il detto
massimo d'imposta nell'anno 1893 e susseguenti;
Veduta la deliberazione 11 gennaio 1893 della Giunta

provinciale amministrativa di Firenze, che approva quella
succitata del comune di Santa Croce, limitatamente però
all'anno in corso;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha con ,

fermata la limitazione dell'autorizzazione da concedersi al
comuno per un anno soltanto;

Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim
delle Finanze :
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Santa Croce sull'Arno di

mantenere, limitatamente all'anno 1893, in lire duecentoset.
tantacinque (L 275) il massimo della tassa di famiglia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 febbraio 1893.

UMBERTO.

GRBŒLN.
Visto, li Guardasigilli: Boncci.

R Numero Oxl (Parte supplementare) della Raccolta
Uffciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 11 ottobre 1892 del Consiglio
comunale di Ravanusa, con la quale si è stabilito di ap-
plicare la tassa di famiglia col massimo di lire 100, ee-
cedente il limite normale fissato dal regolamento provin.
ciale pei comuni inferiori ai 10 mila abitanti;
Veduta la deliberazione 12 dicembre successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Girgenti, che approva
quella succitata del comune di Ravanusa;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. ô del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opinato

che l'autorizzazione da concedersi al comune sia limitata
ad un triennio;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Ravanusa di applicare, nel

triennio 1893-95, la tassa di famiglia col massimo ecce.

zionale di lire cento (L. 100).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 febbraio 1893.

UMBERTO.

GRIMALDI.
Visto, li Guardasigilli: Boucci
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11 Numero CXII (Parte supplementare) della Raccolta
Ufßciale delle leggi e dei decreti del }legno, contiene il seguente
decreto ;

UMBERTO I.

por grazia di Dio e por volontà delle glazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di Carità e del

Consiglio comunale diMonte San Giusto (Macerata), relative
alla trasformazione del legato Maggi Eleonilde, avente scopo
elemosiniero e di culto, amministrato dalla Congregazione
di carità, a favore dell'ospedale per la cura e manteni-
mento dei poveri infermi a domicilio;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Macerata;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglip dei gi·
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
II legato Eleonilde Maggi è invertito a favore dell'ospe.

dale civico di Monte San Giusto, amministrato dalla Con·
gregazione di carità, destinandone le rendite per la cura

e mantenimento dei poveri infermi a domicilio.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello State, sia inserto nella Raccolta ufficiale delÏe
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 febbraio 1893.

UMBERTO.

Glourn.
Visto: Il Guardasigilli: Boscci,

ll Numero CXIII (Parte supplementare) della Raccolta Uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Brugherio (Milano), relative al
concentramento nella Congregazione stessa dei legati ele.
mosinieri Veladini e Pestagalli, il primo amministrato dal

parroco pro-tempore, il secondo dal parroco e dal Sindaco;
Veduto il parere della Giunta provinciale amministrativa

di Milano;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione dei legati Veladini e Pestagalli è con-
centrata nella Congregazione di carità di Bruglierio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italía, mandando á
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 febbraio 1893.

UMBERTO.

GIOLITTI.
Visto, Il Guardasigilli: BonAccr.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 22 febbraio 1892, colla quale il
Consiglio provinciale di Siracusa stabili di iscrivere nello

elenco delle provinciali, il nuovo tratto di strada Mastrazzi-
Pantaleo;
Visti gli atti da' quali rilevasi che, pubblicata la detta

deliberazione in tutti i comuni della provincia, non fu pro•
dotta opposizione alcuna;
Visto che il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici, in

adunanza del 21 gennaio p. p., ha riconosciuto che la strada

suddetta possiede i caratteri e l'importanza richiesti dal-
l'art. 13, lettera d) della legge sui Lavori Pubblici, per
poter essere classifleata fra le provinciali, perché con essa,

posta in comunicazione colla strada Licodia.Eubea, si va
a raggiungere la ferrovia Valsavoia-Caltagirone, e quindi
si apre uno sbocco diretto per Catania a' comuni di Ra-

gusa, Chiaramonte Gulfi, Comiso, Vittoria, Santacroce, Bi•
scari ed altri, per popolazione e fertilità di territorio im-

portantissimi;
Visto l'art. 14 della legge sopracitata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È classificato fra le provinciali di Siracusa, il nuovo

tratto di strada Mastrazzi-Pantateo.
Il prefato Nostro Ministro è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Dato a Roma, addi 26 febbraio 1893.

UMBERTO.
GENAL&.

Relazione di S. E. fl Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, nell'udtenza del 2 marzo 1893, per la pro-
roga di sciogitmento del Consiglio comunale di Mira
(Venezia).

SlRE

La Giunta p ovinciale ammini,ttttiva di Venezia negava la suaap-

provazione ad alcunt espedienti proposti dal Consiglio comunale di

Mira, per pareggiare il bilancio pel 1893.
Tale diniego, giustificato da evidenti ragioni di interesse pubblico,
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destò risentimento nella rappresentanza comunale, la Giunta munici-
paie dapprima e p3scia il Consiglio comunale, esprimendo sentimenti
punto deferenti verso l'autorità tutoria, deliberavano,adunanimità,di
dimettersi in massa, in segno di protesta; e in tale determinazione
persistettero e persistono, nonostante vivissime premure fatte dal

Prefetto, anche collo invio sul luogo di un suo rappresentante.
Dall'esame ponderato della situazione, avendosi la certezza che l'e-

spediente di nuove elezioni non produrrebbe alcun vantaggio posi-
tivo, nel riguardi specialmente della sistemazione della Onanza e del-
Peffettivo pareggio del bilanelo, appare necessario ed urgente lo scio-
sciglimento dal Consiglio e l'invio di un Regio commissario straor-
dlnario.

Provvede in tal senso il decreto, che ini onoro sottoporre all'Au-
gusta flrma della Maestà Vostra.

R Ministro

GIOLITTI.

UMBERTO 1.
per grazia di Dio e per volona della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb.
braio 1889 n. 5921 (serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
11 Consiglio comunale di Mira, in provincia di Venezia,

è sciolto.

Art 2.
11 sig. Urbani de Gheltof dottor Giovanni è nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 2 marzo 1893.

UMBERTO.

Giorarrr.

NOMINE, PIl0MOZIONI E 1)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mt-
nistero della Guerra:

Esancr£O PERMANElmC,

Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 9 marzo 1893:

Abate cav. Luigl, tenente generale comandante della divisione militare
di Messina, esonerato da tale comando e nominato comandante
della divisione militare di Napoli,

Marchesi cav. Carlo, id. id. id, di Salerno, id. Id. Id. della divisione
di Ancona.

Racogni cav. Feliee, maggiore generale in disponibilità, richiamato in
effettivo servizio dal 16 marzo 1893, e contemporaneamente no-
minato comandante della divisione mi:itare di Salerno.

Pierantont cav. Adelchi, id. comandante della brigata Ravenna, esone-

rato da tale comando, e nominato comandante della divisione
militare di Messina.

Rimediotti cay. Pietro, id. id. id. d'artiglieria da campagna in Piacenza,
id. id. id. della brigata Acqui.

Ferrero Gola cav. Carlo, colonnello capo di stato maggiore del X corpo
d'armata, promosso maggiore generale, e nominato comandante
della brigata Ravenna.

Arma dei carabinieri reali.
Con R. decreto del 5 marzo 1893:

Frascherfs Severino, capitano legione Napoli, collocato in posizione
ansiliarla, per sua domanda, dal 1° aprile 1893.

Bulzza Gio. Battista, tenente id. Verona, id. id., id., id.
Con R. decreto del 9 marzo 1893 :

Pugnali Domenico, tenente legione Verona, collocato in asnettativa ner
sospensione dall'impiego.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 5 marzo 1893:

Bau lucco cav. Maurizio, capitano 7 bersaglieri, collocato in posizione
ausillaria, per sua domanda, dal 1* aprile 1893.

Beati cav. Benigno, id. 14 fanteria, id. Id., id., id.
Somaglia Carlo, id. 38 id., id. id., id., id.
Nicolai Adolfo, id. 93 id., collocato in aspettativa per motivi di fa-

miglia.
Conti Valentino, tenente in aspettativa per motivi di famiglia a Pistoia

(nato nel 1864). Accettata la dimissione dal grado.
Grechi Antonio, id. 7 alpini, collocato in aspettativa per sospensione

dall'impiego.
Con R. decreto del 9 marzo 1893 :

Lomaglio cav. Giovanni, maggiore distretto Forll, collocato in aspet-
tiva per motivi di fam1glia.

Imperiali Luciano, sottotenente 1° granatieri, id, id. Id.
I sottufficiali allievi del 2 anno di corso della scuola sottufficiali e

gli allievi del 3° anno di corso della scuola militare sottoindicati,
sono nominati sottotenenti nell'arma di fanteria, ed assegnati al reg•
gimento per ciascuno indicato, al quale dovranno presentarsi nelmat-
tino, del 1° aprile 1893.

Gigante Camillo, furiere 66 fanteria, destinato al 37 faateria.
Sircana Carlo, allievo, id. 7 id.

Jacoponi GugIlelmo, id., id. 9 id.

Vannini Umberto, furfere 49 fanteria, id. 33 id.
Rimint Carlo, allievo, id. 19 id.
Jasom Cristoforo, id., id. 9 bersaglieri,
Matteini Giovanni, furiere 7 bersaglieri, \J. 3 id.
Viti Cesare, allievo, id. 33 fanteria.
Faussone di Germagnano Ferdinando, id. id. 11 bersaglieri.
Trotano Gaetano, furiere 51 fanterla, id. 10 fanteria
Calvino Giuseppe, allievo, id. 34 id.
Borga Carlo, id., id 12 bersaglieri.
Ragazzi Gretano, furiere 17, id. 58 fanteria.

Crema Massimiliano, allievo, id. 37 id.
Stresino Isidoro, id., id. 40 id.

Littardi Giovanni, sergente 6 alpini, id. 4 alpini.
Friedmann Alberto, allievo, id. 43 fanteria.

Troiano Guglielmo, id., id 1* bersaglieri.
Fusetti Adolfo, furiere 4° bersaglieri, id. 7 id.
Zacco Salvatore, allievo, id. 45 fanteria.

Salvi Alessio Pietro, Id., id. 49 id.

Perdomi Arturo, sergente 6 alpini, id. 7 alpini.
Ingino Alfonso, allievo, id. 51 fanteria.
Ghibaudi Girolamo, id., id. 2 bersaglieri.
Alba Carlo, sergente 48 fanteria, id. 45 fanterla.

De Sanctis Pilade, allievo, id. õ2 id.
Dellarossa Federico, id , id. 56 id.
Pantano Alvise, furiere 4 bersaglieri, id. 3 bersaglieri.
Majelli Beniamino, Ellievo, id. 58 fanteria.

Tanzarella Francesco, id., id. 69 id.
Vissani Luigi, furiere 5 fanteria, id. 5ß id.
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Lauro Corradino, allievo, destinato al 3 bersaglieri.
Sabatini Alessandro, id., id. 1' granatieri.
Grego Cesare, furiere 9 bersaglieri, id. 5 bersaglieri.
Paciotti Giuseppe, allievo, id. 67 fanteria.
Lamberti Pietro, Id., id. 68 Id.

Atontanart Armando, sergante 33 fanteria, id. 36 id.
Crosara Carlo, allievo, id. 71 id.
I'rau Enrico, id., id. 74 id.

Morrone Giovanni, sergente 48 fanteria, Id. 91 id.

Reghini Ugo, allievo, Id. 2 granatieri.
Bianco Paolino, id., td. 75 fanteria.
Cortinovis Silvio, furiere 10 bersaglieri, id. 5 bersaglieri.
Laneri Giuseppe, allievo, id. 76 fanteria.

Luzzatti Arrigo, id., id. 77 id.
Mantova Ernesto, furiere 68 fanteria, id. 61 id.
Aragno Francesco, allievo, id. 80 id.

Antonelli Paù Claudio, id , i t. 82 id.

Ponzo Federico, furiere 72 fanteria, id. 7 id.

Ferrari Alessardro, allievo, id. 2 granatieri.
Giannitrapani Carla, id,, id. 83 fanteria.
Gabutti Domentco, sergente 74 fanteria, id. 48 Id.

Oddo Alberto, allievo, id. 5 bersaglieri.
Ferrara Francesco, id., id. 6 id.

Rossi Giacinto, sergente 60 faateria, id. 55 fanterit.
Giobbe Alfredo, allievo, 1d. 85 id.

Contrada Fidia, td., id. 3 bersaglieri.
Martelli Pietro, sergente 26 fanterla, id. 76 fanteria.

Manca-Sclacca Ettore, allievo, id. 5 bersaglieri.
Favro Giulto, id., id. 87 fanteria.
Muredda Alfredo, id., id. 90 11.

Trevisant Errico, Id., id. 92 id.

Maestri Giuseppe, id., Id. 94 id.
Pollaci--Lauriel Girolamo, id., id. 45 id.

Avallone Mettea, id., id. 76 id.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 5 marzo 1893:

Raspi Ugo, capitano in aspettativa per infermità non provenienti dal

servizio, trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.

Pincetti-Nervi Emanuele, tenente reggimento Padova, rimosso dal

grado o dall'impiego.
Con R. decreto del 9 marzo 1893 :

11 sottu0iciale allievo del 2° anno di corso della scuola sottuffleiali,
ed i sottufficiali allievi del 30 anno di corso della scuola militare qui
appresso indicati, sono nominati sottotenenti nell'arma di cavalleria,
e destinati al reggimento per ciascuno contronotato.

Quelli provenienti dagli allievi della scuola militare continuano ad

essere comandati alla scuola di cavalleria pel corso d'istruzione.

Porta Silvio, furiere regg. Umberto I, destinato al regg. Guide.

Ricordi Guido, allievo, id. id. Firenze
Peratoner Oscar. id , id, id. Savoia.

Guarini-itatteucci Luigi, id., id, id. Umberto I.

Guadagni Tommaso, id., id. Id. Montebello.
Vasaturo Luigi, id , id. id. Monferrato.
Basile Giuliano, Id., id. id. Aosta.
Lucci Adolfo, id., td. id. Caserta.
Del Pozzo Ettore, id., id. id. Aosta.
D'Angelo Eugento, id., id. id. Savoia.
Marchetti Giulio, Id., id. id. Vicenza.
Guillot Carlo, id., id. Id. Lucca.

Corpo di commissariato militare.

Con R. decreto del 9 marzo 1893:

Scaravelli Enrico, capitano commissario ußlcio revisione contabilità

militari, collocato jn posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1

aprile 1893.

Corpo contabijp militare.
Con R. decreto del 5 mar2o 1893:

Negrotto cav. Paolo, maggiore contabile distretto Pavia, collocato in

posizione ausillarla, per sua domanda, dal 16 marzo 1893.
PizzI Ferruccio, tenente contabile in aspettativa per infermità tempo•

rarie non provenientt dal servizio a Bedonia (Parma), trasferito
in aspettativa per riduzione di corpo.

Con R. decreto 9 del marzo 1893:
Nicola cav. Quirico, capitano contabile ospedale Catanzaro, collocato

in posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 1 aprile 1893.

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del 5 marzo 1893:

Lodezzano cav. Basdio, tenente colonnello veterinario III corpo d'ar-

mata, collocato in posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 1

aprile 1893.
Gallucci Domenico sottotenente veterinario di complemento reggi-

mento cavalleria Guide (distretto Reggio Calabria), residente a

Napoli, nominato sottotenente veterinario e destinato al 10 arti-
glieria.
Si presenterà alla scuola di cavalleria per 11 corsa di medicina

veterinarla militare.

U/]Iciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 5 marzo 1893:

Lenci cav. Emillo, tenente colonnello di fanteria, collocato a riposo
a sua domanda per anzianità di servizio dal 16 marzo 1893, in-
scritto net a riserva.

Bonacossa Amilcare, cap:tano id., id. id. Id., ed inscritto nella riserva
col grado di maggiore.

Bonetti Francesco, id. id., id. id. id., Id. id.
Del Giudico Ferdinando, id. id., id. Id. Id., inscritto nella riserva.
Gerini cav. Giuseppe, tenente colonnello di cavalleria, id. Id. Id., in

scritto nella riserva col grado di colonnello.
Marazzani cav. Gio. Battista, maggiore id., id. id. Id., inscritto nella

riserva. -

Rinaldt Guido, capitano contabile, id. id. Id , id.
Bene Benigno, tenente id., id. id. id., ed inscritto nella riserva COI

grado di capitano contabile.
Con R decreto del 9 marzo 1893:

Lombardi cav. Prospero, colonnello di cavalleria, collocato a riposo a
sua domanda per anzianità di servizio dal 16 marzo 1893, in-
scritto nella riserva col grado di magglore generale.

Savoia Paoln, capitano id., id, id. id., inseritto nella riserva.
Settembrini Eugenio, id. id., id, id. Id., id.
Demorri di Castelmagno Adolfo, id. id., id. id. id., inscritto nella ri-

serva col grado di maggiore.
Crude i cav. G:ulio, capitano medico, id. id. id., ed inscritto nella ri•

serva.

Casarl Emanue'e, id. veterinario, id. Id. id., inscritto nella riserva col
grado di maggiore veterinario.

Parini cav. Luigi, maggiore contabile, id. id. Id., ed inscritto nel'a
riserva.

Cecconi Vincenzo, tenente id., id. id. id., id.
Cattivelli Pietro, id. id., id. td. id., ed inscritto nella riserva col grado

di capitano contabile.

U//feiali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 2 marzo 1893:

I sottoindicati volontari di un anno in congedo illimitato, sono no-
minati sottotenenti di complemento (art. 1

,
lettera b, legge 29 giugno

1882, n. 830).
Essi sono effettivl ni rispettivi distretti di residenza; gli alpini sa--

ranno effettivi al reggimento loro assegnato.
Dovranno presentarsi alla sede del reggimento loro fissato per pre-

stare i tre mesi di servizio prescritti dalla legge, nel tempo stabilito
dai SS 292 e 293 dell'istruzione complementare al regolamento sul
reclutamento.
Nei cambi di guarnigione, detti ufficiali passeranno a compiere 11
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loro servizio dal reggimento a eni trovansi a quello che 10 fosti-

taisce.

Minoli Giovanni, distretto Voghera, dis'retto di residenza Torino, as-
segnato al reggimen o per mobihtazione fanteria C, Torino, as-
segnato pel servizio prescritto fanteria Tortona.

Bargagli Giulio, id. Siena, id. Siena, id. id. Pistoia, id, id. Siena.
Caviglione Edoardo, td. Torino, id. Torino, id. id. D. Torino, id. id.

A. Torino.

Maggi Giuseppe, id. Arezzo, id. Arezzo, id. 1° granatieri, id. id A. Fi-

renze.

Fascia Costantino, id. Savons, id. Savona, id. fanteria Savona, id. id.
Savona.

Mazza Giovanni, id. Casate, id. Torino, id. id. B Torino, id id. B.

Torino.
Fano Ernesto, id. Verona, id. id. Parma, id. id. A. Genova, Id. id. A.

Parma.

Bertêsi Giovanni, id. Modena, id. Modena, id. id. Modena, td. id.

Modena.
L•caldano Sasso La Terza Edoardo, id. Napoli, id. Napoli, id. id. C.

Napoli, Id. id. C. Napoli.
Torelh Guido, id. Pesaro, id. Pesaro, id. id. A. Ravenns, id. id.

Fano.

Moldenhaner Attillo, Id. Milano, id. Milano, id. id. C. Milano, id. id.

B. Milano.
Ndtiziante Ernesto, Id. Salerno, id. Salerno, id. id. A. Salerno, 11 id.

A. Salerno.
Pelfarini Marlo, 7 alpini, id. ß a'pini, id. 6 alpini.
De Ferrarl Adolfo, distretto Genova, id. Genova, id. Tant. C. Genova,

id. fant. A. Genova.
Petrosino Ernesto, id. Salerno, id. Salerno, id. id. B. Salerno, id. id.

A Salerno.
Cominelli Ugo, id. Napoli, id. Napoli, id. id. B. Napoli, id. id. D.

Napoli.
Cianteroni Corrado, id. Firenze, íd. Firenze, id. id. A. Livorno, id, td.

B. Firenze.
Massia Silvestro, id. Torino, Id. Torino, id. id. A. Torino, id. id. D•

Torino.
Scotti Attilio, id. Cremona, id. Cremona, id. id. A. Cuneo, id. 11 A.

Milano.
Farolfl Aldo, id. Bologna, id. Bologna, id. id. B. Bologna, Id. id. A

Bologna.
Laurenti Giovanni, id. Rovigo, id. Padova, id. id. Udine, id. id. A.

Padova.

Testa Filippo, id. Napoli, id. Napoli, id. id. C. Napoli, id. id. C,

Napoli.
Atleta Michele, id. Torino, Id. Torino, id. 2 granatteri, id. sid. A.

Torino.

D1 Bartolo Salvatore, id. Palermo, id. Palermo, id. Tant. B. (Palermo,
id. id. Palermo.

Castelll Luigt, id. Varese, id. Varese, id. id. C. Torino, id. id. C.
Milano.

Sacerdoti Giuseppe Mario, id. Venezia, id. Venezia, I l. Id. Venexta,
id. id. Venezia.

Bargilli Ulderigo, id. Firenze, id. Firenze, id. id. A. Livorno, id. id. A.
Firenze.

Canale Armando, id. Firenze, id. Firenze, id. id. B. Ltvorno, id, id.
B. Firenze.

Predaval Rinaldo, 5 alpini, id. 3. alpini, id. 3 alpini.
Finzi Giorgio, distretto Mantova, id. Mantova, id. fant. A Milano, id.

Tant A. Mantova.

Saija Vincenzo, id. Messina, id. Messina, id. id. Siracusa, id. id. B.
Messina.

Passaro Carmelo, id. Napoli, id. Napoli, id. id. Notera, id, id. B.
Napoli.

Mazotti Lodovico, id. Brescia, id. Brescia, id. Id. A. Brescia, id. id. A
Milano.
I sotto°adicati volontari di un anno in congedo illimitato sono no•

minali sottotenentt di complemento alFesercito permanente, arma di
cavalieria, prt. i° lettera />. legge 29 giugno 1882 n. 830)t
Essi saranno effe:tivi ai rispettivi distretti di residenza ed asseiÑati

ai reggimenti sottodescritti, coll'obbligo di prestare i tre mesi di ser-
vizio prescritti dalla legge, nel tempo stabilito dai $$ 293 e 293
dell'istruzione complementare al regolamento sul reclutamento.
Ciacci Antonio, regg. cavalleria Genova, distretto di residenza Siena

regg. di cavall. Vittorio Emanuele.
Lanza Ulrico, id. Aosta, 1d. Torino, id. Firenze.
Micoll-Toscani Giovanni, id. Lucca, id Saluzzo.
Biancotto Fass!ni Giovanni, id. Alessandria, id. Cuneo, id. Casetta.
Grasselli Ippolito, id. Genova, id. Cremona, id. Montebello.
Baslini Carlo, id. Vittorio Emanuele, id. Milano, id. Piemonte Reale,

Con R. decreto del 5 marzo 1893:
Bosio Emillo, sergente in congedo illimitato proveniente dai volontari

di un anno, laureato in medicina e chirurgia, 16 compagnia di
sanità, nominato sottotenente medico di complemento, assegnato
effettivo al distretto Torino, con l'obbligo di prestare i 3 mesi
di servizio prescritti dalla legge presso l'ospedale militare di To-
rino, nei limiti di tempo stabiliti dai SS 292 e 293 dell'Istruzione
complementare al regolamento sul reclutamento.

Con R. decreto del 9 marzo 1893:
Coda Dario, sergente in congedo lilimitato proveniente dai volontari

di un anno, laureato in medicina e chirurgia, 10' compagnia di
sanità, nominato sottotenente medico di complemento, assegnato
effettivo al distretto Napoli, con l'obbligo di préstare i 3 mesi di
servizio prescritti dalla legge presso l'ospedale militare di Na-
poli, nei limiti di tempa stabiliti dal $$ 292 e 293 dell'istruzione
complementare al regolamento sul reclutamento.

Sorrentino Nicola, id. id., id. id. id,
MILIEIA TERRITORIALE.
Con R. decreto 9 marzo 1893:

Queirolo Claudio, capitano fanteria distretto Genova, prosciolto deft-
nitivamente dal servizio mil.tare per infermità non dipendenti da
cause di servizio.

Ragnetti Enrico, capitano contabile residente a Roma, trasferito col
suo grado nell'arma di fanteria 147 battaglione Macerata.

Saravalle Raffaele, già sottotenente di complemento dimissionato re--
sidente a Padova, nominato tenente nella milizia territoriale fan-
terla 95° battaglione Padova.

I sottoindicati uilleiali di fanteria sono trasferiti, col loro 'grado,
nell'arma di cavalleria e destinati al distretto per ciascuno designato.
Vaccarella cav. Raffaele, tenente 229 battaglione Napoll, distretto

Napoli.
Landolfl Landolfo, sottotenente 220 id. Caserta, id. Napoli.
Statella G:useppe, id. 216 id. Benevento, Id. Napoll.

OFFICIIALI DI IIISERVA.
Con R. decreto del 2 marzo 1893:

Dini Bernardo, capitano d'artiglieria, domicillato a firenze, inscritto,
per sua domanda, col medesimo grado nel ruolo degli ufflciali
di riserva dell'arma d'artiglieria.

Con R. decreto del 5 marzo 1893:
Cao Antonio, capitano carabinieri Reali residente ad Alghero, dispen-

sato, per ragione di età e dietro sua domanda, da ogni servizio
eventuale, conservando l'onore dell'uniforme.

Ochi Alessandro, già tenente fanteria milizia mobile, residente a Bre.
scia, inscritto, col medesimo grado, nel ruolo degli ufficiali di
riserva, arma di fanteria, per sua domonda.

Con R. decreto del 9 marzo 1893:
Esclapon Luigi, tenente di riserva fanteria, residente a Roma, trasfe-

rito nella milizia territoriale, fanteria, col grado di capitano, 2230
battaglione Caserta.

Lori Carlo, tenente contabile di riserva, residente a Livorno, id. fd.
id. col grado di capitano 196° battaglione Livorno.

IMPIEG&TI CIVII,I.
Con R. decreto del 28 febbraio 1893:

Montani Carlo, vice-segretario di 3a classe nel Ministero della µerras
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Con it decreto d-l .3 marm 1803:

Buondonno cav. Sebastiano, ragioniere geometra, principale di 16 cl.

direzione genio Bologna, collocato a riposo, a sua domanda, per
infermità comprovata, dal 18 marzo 1893.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

11 giorno 12 corrente in Lalgueglia, provinefa di Genova, ò stato

aperto un utlzio telegrallco governati<o al servizio publico, con orarlo
limitato di glorno.

Itotna, 11 15 marzo 1893.

MINISTERO DELL'INTERNO

Composizione di una messa funebre.

Si prevengono i signori maestri di musica, i quali desiderassero di
attendere alla composizione e direzione di una messa funebre da ce-

lebrarsi 11 28 Iuglio di questo anno nella chiesa metropolitana di To-
rino, in commemorazione della morte del magnanimo Re Carlo Alberto,
che essi potranno presentare le loro domando, corredate della parti-
tura della messa, al Gabinetto di questo Ministero, fino a tutto il 15

maggio prossimo.
Per detta messa 11 Ministero accorda un premio d1 lire 900, rima-

nendo a carico del maestro compositore tutte le spese, sin per la co-

piatura delle parti di canto e di orchestra, sia per la retribuzione ai

cantanti e suonatort.

Roma, 6 marzo 1893.

(Si pregano le Direzioni dei giornali di pubblicare il presente
avviso).

COhTCORSI
1L PRIMO PRESIDENTE DELLA CORTE D'APPELLO DI CAGLIARI

Visti gli articoli 107, 108, 109 e 154 del Regolamento, approvato
col R. decreto 10 dicembre 1882 n. 1103.
Vista la Nota ministeriale 4 febbraio corrente n. 1845 - 120 ;
Sentito l'Ill.mo signor Procuratore generale del Re

Decreta:
1° È aperto un concorso a 20 posti di alunno gratuito di can-

colleria che saranno per verificarsi.

2 L'esame è in iscritto ed avrà luogo presso I rispettivi tribu-
nali del Distretto di questa Corte d'appello, innanzi ai Comitati all'uopo
stabiliti, nei giorni 21 e 22 aprile 1893. e verserà nel primo giorno
sulla composizione ilaliana e sull'aritmettea, e nel secondo giorno
sulla procedura civile e penale, legge di ordinamento giudiziario e

regolamenti relativi al servizio delle cancellerie.
3 Le domande scritte In carta da bollo da centesimi 60 dovranno

essere presentate al presidente del tribunale nella cui giurisdizione
risiedono gli aspiranti non più tardi del 31'marzo p. v. e corredate

dei decumenti necessari a giustificare i requisiti prescritti dai nu-
merl 1 a 8 dell'articolo 107 del detto regolamento.

Osgliari, 8 febbraio 1893.
Il Primo Presidente

DONA'.
Il cancelliere

ALLEGBl.

Conforme all'originale
Il cancelliere

ALLEGRL

BOLLETTUO NETEURICO
DELL'UF¥f 10 CENTRALF DI MFTSO4GL%ÏA E SKODINAMICA

Roma, 15 marzo 1893.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DE I. C I EL 0 DEL N A RE
MSSSIIDS Minima

7 ant. 7 ant,
nelle 14 ett precdond

Belluno . . . . 314 coperto - 11 6 5 6
Domodossola . . coperto - 11 3 6 0

Wilano.
. . . . coperio - 11 6 8 8

Verona . . . . nebbioso - 13 9 9 0
Vanéz1a

. . . . coperto calmo 13 4 9 1
Torino , . . . coperto - 9 6 8 7
Alessandria . . . coperto - 11 0 9 0
Parma

. . . . coperto - 12 6 8 1
Modena . . . . coperto - 14 4 8 2
Genova . . . . piovoso legg mosso 12 9 11 0
Foril . . . . . 1¡4 coperto - 18 5 9 0
Pesaro . . . . 3[4 coperto calmo 15 1 9 3
Porto Maurizio . . coperto mosso 14 6 11 9
Firenze . . . . coperto - 13 8 9 4
Urbino . . . . coperto - 12 8 6 6
Ancona . . . . coperto calmo 13 8 9 2
Livorno . . . . coperto calmo 15 0 11 0
Perugia . . . . coperto - 15 8 8 0
Camerino . . . coperto - 13 5 8 4
Chieti . . . . . coperto - 11 4 2 4

Aquila . . . . . coperto - 16 0 8 0
Roma . . . . . coperto - 18 2 9 2
Agnone . . . . coperto - 14 6 8 4
Foggia . . . .

- - -
-

Bari , , . . . coperto calmo 16 5 8 6
Napoli . . . . . coperto calmo 16 8 12 5
Potenza . . . , coperto - 14 9 6 9
Lecce

. . . . . coperto - 20 0 7 8
Cosenza

. . . . li4 coperto - 15 8 5 2
Cagliari . . . . coperto calmo 16 4 13 6
Reggio Calabria .

sereno legg. mosso 17 1 10 5
Palermo

, . . . 3,4 coperto legg. mosso 24 2 6 3
Catania . . . , 1¡4 coperto calmo 20 0 6 8
Caltanissetta . . . 1:2 coperto - 16 3 8 4
Afracusa . .

. . 1¡S coperto calmo 18 0 7 6

OSSERVA210NI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

H di 15 marzo 1893

Il barométro è ridotto al zero. L'attezza della statione a di metri

49,6.
Baremetre a messedi . . . . . . 765,9
Ilmidità relativa a mezzodi . . . . . . 33

Vento a mezzodi . . . . , . Sud moderato.

Cielo . . . . . . . . . . coperto.
Massimo 1847.

Termometro eentigrade
Minimo 952.

PIoggia in 24 ore : - -

Li 15 marzo 1893.

In Europa pressione bassa alle latitudini settentrionali, alquanto
e'evata sul Mediterraneo centrale e sull'Italia. Norvegia centrale 735,
Arcangelo 744, Zurigo 765, costa fonica 769.
In Italla nelle 24 ore: barometro leggermente disceso, pioggiarelle

e qualche nebbia al Nord, temperatura piuttosto elevata, venti deboli
e calma.
Stamane : cielo coperto sul continente, nuvoloso nello Isole, venti

deboli specialmente del secondo quadrante o ca ma, barometro a 765
in Sardegna, da 766 a 767 al Nord, a 769 costa ionica.

Nare calmo.
Probabilità: venti deboli a freschl specialmente del secondo qua-

drante; cielo nuvoloso o caliginoso con qualche ploggia.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xxARIO - Hercoledì 15 marzo 1893.

Presidenza del presidente ZAN.tRDELLI.

La seduta comincta alle 2,10.
QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.
heterrogazioni.

BRIN, ministro degli affari esteri, risponde al deputato Galli Ro-

berto che lo interroga « sulla notizia che gli ambasciatori delle po-

tenze a Costantinopoli consigliarono di nominare un cristiano a go-

Vernatore di Candia, e per sapere se, come credesi, l'ambasciatore

italiano abbia favorita questa proposta ».

Osserva che finora il Governo ottomano non ha accolto la do-

manda di ritiro del presente governatore.

Qtlando cið arcadesse, il Governo italiabo certameme si unirebbe

alle pratiche delle altre grandi potenze.
GALLI ringrazia.
Afa nota che il fatto stesso che il presente governatore ha chiesto

di ritirarsi, mostra che un intervento diplomatico si è avuto; anzi la

notizia ne fu data da un autorevolissimo giornale inglese.
Insiste nella necessità di essere vigilanti, riferendosi allo spirito

det trattati, ed agli interessi che l'Italia ha in Oriente.

BRIN, ministro degli affari esteri, risponde al deputato Pellerano, il

quale gli clitede « se sia da sperarsi che nelle trattative commerciali

con la Spagna si possa ottenere una sensibile diminuzione del dazio

di entrata alla voce marmi » che trattative commerciali sono state

infatti aperte.
11 dazio dei marmi per parte della Spagna anche nella tariffa ml-

nima è stato grandemente elevato.

11 Governo italiano insiste per una riduzione, ma non può dire
niente del risultato, essendo lo trattative ancora in corso.

PELLERANO parla dell'importanza del commercio marmoreo nelle

nostle relazioni colla Spagna.
Dice che il dazio stabilito dal trattato del 1888 era già un poco

protettivo differendo pochissimo da quello portato dalla tariffa gene-

rate spagnuola.
Accenna alla nuova tariffa generale che ha elevato 11 dazio a 5

volte quello stabilito precedentemente, e che equivale al doppio del

valore del marmo.

Osserva che la causa di questo dazio proibitivo devesi ritrovare

nella protezione cha il Governo spagnuolo vuole accordare ad una

certa materia simigliante al marmo che alcuni ricchi spagnuoli aventi
a che fare coll'Alta Banca escavano nel territorlo de:to di IInelva.

Dice che ben 5000 negozianti di marmo e consumatori spagnuoli

presentarono una petizione al loro Governo, nella quale, premesso
che 11 marmo di Huelva è un falgo marmo, chiedono la ridtfzione del

dazio nel limitt portati dal trattato del 1888.
Racconta come essendosi voluto fare i pavimenti delle sale del

Banco di Spagna con quadrelli di marmo di Huelva, fu giuocoforza
dopo breve tempo sostituire quadrelli del nostro marmo, perchè gli
altri si erano aperti a causa del ferro che contengono.
Confl la che le premure del Governo riesciranno a evitare una nuova

jattura alla importante industria marmores che interessa un'intera

regione e dà lavoro a molte migliaia di operai.
LACAVA, ministro d'agricoltura e commercio, rispon<le all'interro-

gaztone del deputato Del Giutlice « intorno a privilegi che si dicono

esercitati nelle acque di Scilla per la pasca del pesce spada a danno

del libero esercia o della pesca ».

Da informazioni avute dal prefetto di Reggio resulta che il privi-

Tegio fa concesso per Decreto all'Orfanotroflo militare di Napoli e ad

alcuni privati.
IIa avuto rectami da pescatori, ed ha posto il quesito alla Commis-

sione consultiva della pesca.
Provvederà quindi secondo giusttala.
DEL GIUDICE protesta contro la soperchieria perpetrata a danno

dei pescatori di Scilla, che proclama meritevoli della più viva sim-
patia.
Prende atto della promessa dell'onorevole ministro di studiare la

hulstione e provvedere secondo giustizia, non dubitando che i fatti

risponderanno alle parole.
Avverte che i provvedimeati devono essera altrettanto solleciti

quanto energici, vista la imminenza del principio della pesca del

pesce spada, che à per la disgraziata classe dei reclamanti quistione
di esistenza. (Bravo!).
PELLOUX, ministro della guerra, risponde all'interrogazione del

l'onorevole Guelpa « come intende provvedere ad una più dignitosa
e sicura custodia dell'isola di Caprera e della tomba di Giuseppe Ga-
ribaldia ed a quella degli onerevoli Socci, Colajanni N. e Pansini
« sulla destinazione di una compagnia di disciplina nell'isola di Ca-
prera e sulle conseguenze che si sono ultimamente verlflcate ».

11 Governo deplora qualunque trascuranza che vi sia riguardo a

quella sacra tomba.

La guardia alla tomba è fatta in modo speciale da un distacca-
mento di marinai come prescrive la legge.
Il fatto deplorato avvenne per parte di tre soldati di una Com-

pagnia di disetplina che tentavano di disertare.

Quella compagota non ha nulla a che fare con la tomba del gene-
rale, trovasi a notevole distanza della casa ed è stata collocatt in
quel luogo perchè esso non è adatto all'alloggio di un distaccamento
di truppa.
Se sarà possibile si collocherà alla Maddalena.

GUELPA da alcuni fatti che gli furono riferiti è indotto a Plfenere
che la custodia della casa di Garibaldi non sia fatta in modo deco-•

roso; e però aveva rivolto la sua interrogaztone non al ministro della

guerra ma al presidente del Consiglio desiderando da lui una parola
la quale rassicuri che il culto dell'Italia per quelle care memorie non
è venuto meno. (Bene!)
SOCCI considera una vera profanazione lo aver messo a Caprera

una compagnia di disciplina; e vorrebbe che nulla là rammentasse le

brutture terrene e tutto concorresse a tenere alti gli ideali della
patria. (Benissimo!)
PELLOUX, ministro della guerra, ripete che si sta esaminando se

si possa togliere da Caprera la compagnia di disciplina.
QUARENt presenta la relazione sul disegno di legge per autoriz·

zare ad affittare la sorgente termo-solforosa del lago di Garda.
PRESIDENTE comunica che il deputato De Felice-Gluffrida opta

per il secondo Collegio di Catania, e dichlara vacante quello di Pa--
ternð.

Svolgimento di una proposta di legge.
VASTARINI-CRESI dà ragione della sua proposta di legge diretta

ad aggregare il comune di Rocca di Cambio al mandamento di A-
quila negli Abruzzi ricordando ch'essa fu altra vo'ta presa in consi-

derazione della Camera.

BONACCI, ministro di grazia e giustizia, facendo le dovute riserve,
non si oppone alla presa in considerazione.
(E' ammessa).
RIOLO g ura.

Seguito della discussione dei provvedimenti sulle pensioni.
PRINETTI svo'ge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che la presente legge non risolve nð in

tutto nè in parte la questione finanziaria, delibera di non passare alla
d:scussione degli articoli ».
Non si occupa della terza parte del disegno di legge ; dappoichè

gli effetti suoi si risentiranno molto lontanamente; ed accetta il pen-
s'ero dal quale à inspirata la seconda parte augurandosi ch'essa possa,
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ciò ch'egli dubita, contribuire a seemare l'onere sempre crescente delle

pensioni.
Ma non può approvare la prima parte, sebbene la trovi molto mi-

gliorata dall'emendamento dell'onorevole Sannino, che il Governo ha

dichiarato di accettare.

Non può approvarla perché dubita fortemente che la Cassa del de-

positie prestiti sia in grado di corrispondere agli obblighi che le

imporrebbe la presente legge ; ne dubita tenendo conto specialmente
della perdita degli interessi, sulla somma sovvenuta a!!o Stato, alla

quale va incontro la Cassa; perdita che nel primo decennlosupererà
1 226 milioni.

L'oratore, esaminando le operazioni della Cassa, ritiene che, per
far fronte ai nuovi servizi cui viene destInsta, dovrà smettere tutti i

servizi che le sono ora affidati; lo che non si può fare senza una

sostanziale modiflcazione di molte leggi, e senza turbare gravi e le-

gittimi interessi.
Esaminando la questione flnanziaria, dice di non approvare il me•

todo di spingere troppo lontano le previsioni.
Nondimeno, polchè questo metodo fu seguito, crede non impru-

dente e non eccessivo. una volta partggiato l'esereizio 1893-94, spe-
rare che r.el decennio futuro, l'aumento normale dell'entrata possa

sopperire al preveduto accrescersi delle spese. Senonchè fa notare

che 11 disavanzo effettivo pel futuro esercizio arriverà certo agli ot-
tanta milion1¡ nè crede che gli espedienti escoghati valgano a porvi

riparo.
Ñon crede pel momento la possibilità di imposte veramente efficaci

per la flnanza; e quanto alle economie di cui e antico apostolo, crede
difficile ottenerne nei bilanci militari, sta per bisogni ai quali si deve

provvedere, sia per le esigenze dei patti internaz'onali; che anzi sarà
necessario, pensa, diminuiregliorganismi militari, per ottenere un ef-

fetto veramente utile dalla spesa ora consolidata.

Esamina anche la questione de11e economio nell'amministrazione,
sostenendo che se molti organismi possono essere soppressi, è ine-
vitabile d'altra parte provvedere a una più conveniente dotazione di

alcuni servizil; per modo che non è prudento attenderne ristoro al-

l'erarlo.
Perclð crede che alla finanza non si potrà seriamente provvedere

senza una p1ù coraggiosa gestlone del tesoro nazionale, e senza una

diversa pol.tica economica intesa a ravvivare le fonti della pubblica
ricchezza, e ad assecondare il movimento hberale che si manifesta in

tutto íl mondo civile.

Conclude raccomandando al Governo di studiare una buona legge
di efrcolaziorie, e di modificare sostanzialmente il metodo seguito fl-
nora in fatto di politica ferroviaria.

(Approvazioni a destra - Rumori a sinistra - Molti deputati a de-
stra vanno a stringere la mano all'oratore).
ROUX, relatore, dichiara che la Commissione mantiene il suo or-

dine del giorno e lo rimanda per la votazione al titolo 2• della

legge.
GRIMALDI, ministro del tesoro, dichiara che durante la discussione

degli articoli risponderá a diversi appunti dell'onorevole Prinetti.

COLOMBO rimanda al titolo 3° della legge lo svolgimento del suo

secondo ordine del giorno e mantiene 11 primo.
DE BERNARDIS, FERRARI, LEVI, FERRAR[S MAGGIORINO, LAZ-

ZARO, ritirano i loro ordini del giorno.
VALLI E domanda se il Ministero intende presentare una legge

sullo stato degli impiegati.
GIOLITTI, presidente dal Consiglio, dichiara che presenterà quanto

prima in proporzione mo testa una legge sullo stato degli imptegati.
VALLI E., dopo le dichiarazioni del ministro ritira il suo ordine

del giorno.
SIMONELLI e VISCIII ritirano pure i loro ordini del giorno.
STELLUTI-SCALA rimanda la votazione del suo ordine del giorno

all'art. 17.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, crede che converrebbe votare

prima Pordine del giorno Prinetti, perchè è quello più radicalmente

contrario alla legge.

PRINETTI rltira 11 suo ordine del giorno.
PRESIDENTE. Allora metterà at voti l'ordine del giorno dell'on. Co

lombo.

CIIINAGLIA dichiara che non dissentendo in massima dai concetti

fondamentali del progetto voterà contro l'ordine del giorno non inten-
dendo però di esprimere in alcun modo con questo voto la sua fl.

ducia al Ministero.

MEL Voterà favorevolmente al disegno di legge senza per questo
concedere la sua illimitata flducia al Ministero, dal quale aspetta an-
cora le riformo organiche.
SONNINO dichiara che voterà contro l'ordino del giorno Colombo

perchè, malgrado le sue mende, crede la Icgge accettevole.
LAZZABO dichiara che malgrado non approvi in tutto la legge 70•

terà contro l'ord'ne del giorno de'l'on. Colombo.

BRANCA dichiara che, coerentemente all'ordine del giorno, che ha

presentato voterà ins'eme ali'on. Arcoleo contro l'ordine del giorno
dell'on. Colombo.

NICOTERA crede che s1 debbano cansare gli equivoci. coloro che
accettana solo qualche disposizione della legge non possono accettare
l'ordine del giorno dell'on. Colombo; perciò opina che si debba vo-

tare per ora l'ordine del giorno puro e semplice per 11 passagglo alla
discussione degli articoli.
GIOLITTI, presidente del Consig'io, dice che bisogna vedere so la

Camera accoglie o no il principio informatore della legge, perciò bi-
sogna votare sull'ordine del giorno dell'on. Colombo.
PRINETTI crede che si possa votare per divisione sull'ordine del

giorno dell'on. Colombo.
COLOMBO è convinto che la votazione sul suo ordine del giorno

shi opportuna, perchè si vedrà se la Camera accoglie o no il prin-
ciplo informatore della legge. (Bene!)
RUBINI dichiara cho non potendo accettare l'ordine del giorno del-

l'onorevole Colombo e non volendo votare a favore del Ministero si

asterrà.
NICOTERA fa Identica dichiaraz'one.

ARNABOLDI e CAMBRAY-DIGNY dichiarono che voteranno contro

l'ordine del giorno dell'onorevole Colombo, pur non intendendo con

ciò concedere la loro flducia nel Ministero.

PflBSIDENTE mette al voti l'ordine del glorno dell'on. Colombo,
cosi concepito:
« La Camera, autorizzando 11 Governo a farsi antfeipare dalla Cassa

depositt e prestiti la somma occorrente a pareggiare il bilancio dello
esercizio in corso, la invita a proporre i provvedimenti necessari per
assettarc stabilmente le finanze dello Stato .

Su quest'ordine del giorno hanno chiesto l'appallo nomina'e gli o-
norevoli Glovagnoli, Tasea-Lanza, Morelli-Gualtierotti, Searamella-Ma-

netti, Del Balzo, Clanciolo, Cirmeni, Bonacossa, Elia, Ostini, Fuseo Lo-
dovico, Delvecchio, Monti, Senise, Mestica, Gatti-Casazza.
QUARTIERI, segretario, fa la chiama.

Rispondono si:
Ambrosoll.

Bellrami Luca.

Campus-Serra - Carmine - Celli - Colajanni Napoleone - Co-

lombo - Colpi - Conti - Costa.

De Bernardis - De Giorgio - De Martino - Di Broglio - Dill-

genti - Di Rudini.

Ferrarls Maggiorino.
Gabba - Gaetani di Laurenzana - Gavani.

Levi Ulderico - Lucifero - Luzz:tii Luigi.
Miniscalchi.

Pensint- Papadopoli - Piovene - Prinetti.

Rizzo - Romanin-Jacur.

Sanvitale - Scalini - Silvani - Socci -- Sola - Sormani -

Suardo Alessio.

Tiepolo -- Torrigiani - Treves

Rispondono no:
Adamoli - Aggio - Agnetti - Agug.ia - Anzani - Aprile -

Arbib - Arnaboldi.
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Baccelli - Badini - Basint - Basto;i Michelangelo - Beltrami
Giovanni- Berti Domenico - Bertoltai-Bertollo-Bianch! Emilio
Bonacel - Bonacossa - Bonardt - Bonin - Borrus3 - Borsarelli
- Boselli - Bracci - Branca - Brin - Bruniatti - Brunteardi.

Caldesi - Calpini - Calvi - Cambray-Digny - Campi - Cane-
gallo - Cao-Pinna - Capaldo - Capilongo - Capoduro - Cap
pelli - Carcano - Carenzi - Carpi - Castorina - Catapano - Ca.

v41ieri - Centurini - Ceriana-Mayneri - Cerruti - Chiaradia -

Chinaglia - Cianciolo - Cibrario - Cirmeni - Clemente -
Coccc-Ortu - Cocito - Cocuzza - Comin - Compagna - Costan-
tini - Cremonesi - Cucchi.
D'Agata - Danieli - D'Arco - Dari - D' Ayala-Valva - De

Amic s - Del Giudice - Del Balzo - De Luca Ippolito - De Luca

Paolo - Delvecchio - De Riseis Luigi - Di Blasio Sciptone - Di
3farzo.

Elia - Engel - Episcopo.
Facheris - Facta -- Fagiuolt - Faldella - Fasce - Fede -

Ferraccià - Ferrari Luigi - Ferraris Napoleone - Fill Astolfone
- Finocchiaro-Aprile - Florena - Fortis - Fortunato - France-
schini·- Frascara - Fulci Nicolð - Fusco.
Galeazzi - Galimberti - Gallo Niccolò - Gamba - Garibaldi -

Gasco - Gatti-Casazza - Genala -- Ghlgi - Giacomelli - Gianolio
- Ginori - Giolitti - Giordano Ernesto - Giovagnoli - Giovanelli
- Grandi - Graziadio - Grimaldi - Grippo - Guelpa - Guic-
clardini.
Lacava - Lampiast - Lanzara - La Vaccara -- Lazzaro- Len-

tini - Lojodice - Lo Re Nicola -• Lorenzini - Lucchin! - Lu-
ciani - Luzzati Ippolito - Luzzatto Attilio.
3Iaffei - Marazio Annibale - Marazzi Fortunato - Marcora -

Marinelli - Marsengo-Bastia - Martini Ferdinando - Alartini Giovanni
- Martorelli -- Masi - Maury - Mazzino -- Mecacci - Mel -
Merello - Merzario - Mestica - Miceli - Miraglia - Mocenni_-
Montagna - ifonti -- Morelli-Gualtieretti - Afussi.
Nasi - Nicastro - Nicolosi - Nigra - Nocito.
Omodei - Orsini-Baroni - Ostini,
Pace - Pais-Serra - Palberti - Palestini - Panizza - Papa -

Pastore - Paternostro - Pellegrini - Pellerano - Pelloux - Pey-
rot - Picardi - Piccaroli - Piccolo-Cupani - Pierotti - Pisan¡
- Poli Giovanni - Polti Giuseppe - Pullino.
Quarens - Quintieri.
Randaccio - Rava - Ridolfl - Rinaldi - Riolo - Rizzetti -

Rocco - Ronchetti - Rosano - Rossi Luigt - Rossi Milano -
Roux - Ruggieri Ernesto - Ruggieri Giuseppe.
Sacchi - Sacconi - Sani Giacomo - Saporito - Scaglione -

Scaramella-Manetti - Schiratti - Seismit-Doda - Senise - Serri-
stori Severi - Simonelli Ranieri - Simonetti Luigi - Sinco - So-
limbergo - Selinas-Apostoli - Sonnino Sidney - Spirito France-
sco - Stelluti-Scala.
Talamo - Tasea--Lanza - Tecchio - Tondi - Torlonia - Tor-

nielli - Tortarolo - Trompeo - Turbiglio Sebastiano.
Ungaro.
Vaccaj - Vacchelli - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Va-

starini Cresi - Villa - Vischi - Visioli.
Weill-Weis.
Zabeo - Zizzi --- Zucconi.

Si astengono :

Barazzuoli - Bonast.

Casilli - Colombo Quattrofrati - Comandini.
Lochis.
Nicotera.
Rubini.
Serena - Serrao -- Suardi Gianforte.
Torelli.
Verzillo.

Sono in congedo :

Battini.

Givelli - Clementini - Colajauni Federico.

De Riseis Giuseppe.
Farina Nicola - Filopanti.
Gallavresi - Grossi.
Morelli Enrico.

Parpaglia - Pullb.
Reale.

Silvestri - Sperti.
Sono in missione:

Andolfato.

Chiapusso - Coppino.
Daneo.

Falconi - Fani.
Assenti per ufficio pubblico:

Casale - Casana.
Franchetti.
Niccolini.

Salemi-Oddo.
Sono ammalati :

Amadei.
Cerruti.
Di San Giuliano.

Lugli.
Mangenaro - Meardi.
Pignatelli.
Toaldi.

PItESIDENTE dichiara chiusa la votazione, ed tuvita gli onerevoli
segretari a fare lo spoglio del voti.
(I segretari numerano i voti).

Risullamento di votazione nominale.
PRESIDENTE proclama ii risultamento della votazione nomina'e

sull'ordine del giorno dell'onorevole Colombo:
Presenti e votanti

. . . . . . . 296
Risposero to . . . . . . . 243
flisposero si . , , . . . . 40
Si astennero . . . . . . . 13

(La Camera respinge l'ordine del giorno Colombo).
Segue la discussione del disegno di legge sulle pensioni.

PRESIDI!NTE pone in discussione l'articolo I del disegno di legge
secondo il testo della Commissione, che è il seguente:

« La Cassa dei depositi e prestiti antielperà al tesoro, a comin-

clare dall'esercizio 1892-93, i fondi necessari pel pagamento, fluo ad

estinatone completa di tutte le pensioni computate al lordo delle ri-
tenute, comprese sotto la denominazione di debito vitalizio e di pen-
sioni straordinarie già iscritte e da iscriversi a carico dell'esercizio
1892-93 e aventi decorrepza anteriore al 1• Iuglio 1893. -
Saranno cemprese fra le pensioni suddette le variazioni che la Corte

dei conti liquiderà a favore delle stesse pensioni già iscritte prima
del 1• luglio 1893.

« La Cassa del depositi e prestiti fornirà inoltre i fondi pel paga-
mento delle pensioni iscritte al 30 giugno 1892, provenienti dalla abo-
lita Cassa militare, e godute dal già riassoldati con premio, a norma
dell'articolo 9 della legge 7 luglio 1886, n. 3062 ».

RUBINI, su questo articolo, dà raglone di un suo emendainento per
la soppressione del 3 comma.

Ricorda che la Cassa militare fu sempre considerata come una Cassa
speciale indipendente dal Tesoro: non crede perciò che il Tesoro
possa ora appropriarsene 11 capitale.
Ravvisa più conveniente che le residue attivitå della Cassa militare

siano versate alla Cassa pensioni, che con questa legge viene isti-
tulta.

Per connessione di materia dà anche raglone dell'emendamento al-
l'articolo 30, col quale propone che, invece dell'annualità di lire
41500000, si stabilisca una annualitàdi lire 40,840,000. Soppressoil
terzo comma dell'articolo i°, ne derivi necessariamente una propor-
zionale riduzione dell'annualità stabilita coll'articolo 3 .
SAPORITO, sull'articolo 1·, dà ragione dell'emendamento da lui pro-

posto per la soppressione del 2* o del 3 comma.
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Dimostra che la d.spasizione del 2* comma à essenzialmente alea·

toria, principalmente per le conseguenze del servizio ausiliario relati-
vamente alle pensioni degli ufficiali.
Prova con cifre che dalla disposizione del secondo comma può de-

rivare alla Cassa depositi un aggravio di 6 a 7 milioni.

Quanto alla soppressione del terzo comma, si riferisce alle dotte
osservazioni dell'onorevole Rubini.

ROUX espone le ragioni, per le quali la Commissione non può ac-
eqguere gli emendamenti degli onorevoll Rubini e Saporito.
GRlllALDI, ministro del tesoro, si associa alle considerazioni del

relatore.
SAPORITO e RUBIN[ ritirano i loro emendamenti pur mantenendo

le loro considerazioni.
L'articolo 1° è approvato.

PRESIDENTE. Il seguito della discussione è rimandato a domani.
Interrogazioni e interpellanze

PRESIDENTE comunica le seguenti domande d'interrogazione e di

interpellanza :
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno su¡

contegno dell'autorità politica di Roma contro gli operat fornal, rac-
colti in riunione privata per discutere sui loro interessl.

« Socci ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dellamarina sulle

condizioni igieniche della R. Accademia navale di Livorno e sui prov-
Vedimenti atti a rassicurare le famiglie degli allievi.

« De Martino ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mininistro dei lavori

pubblici sui criteri, che lo guidano nella erogazione delle somme, che
11 bilancio del suo dicastero pone a disposizione delle opere idrau-
liche del Regno, ed in ispecie sulle cause, c:he creano alla Provincia
di Bologna una condizione di cose grandemente lamentata da tutti,
e gravida fors'anco di conseguenze non liete e non lontane per la

sicurezza ed incolumità delle persone e delle proprtetà.
< Ghigi »,

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sulla interpretazione evidentemente restrittiva dala dal Governo
sin qui alle disposizioni, di cat all'art. 4 della legge 11 luglio 1889,
n. 6216 (serie 3a) e sui criteri, che lo guidano nella distribuzione ed
eggiudicazione delle opere pubbliche dello Stato a favore delle So-
cietà cooperative di lavoro.

« Ghigi ».
4 Il sottoscritto chiede d'interpellare il Ministro di grazia e giu-

stizia sopra i provvedimen't, che Intenda adottare dopo le nomine di
conciliatori fatto in contradizione colle norme e coi criteri prescritti
nella legge.

« Cocco-Ortu ».

PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha presentato
le relaztoni sulle elezioni contestate di San Daniele del Friuli e Ana-

gni. Saranno iscritte nell'ordine del giorno di lunedL
La seduta termina alle 6.55.

TELEG·I A..MMI

AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 14. - Il presidente del Consiglio, Ribot, farà, stamane,
nuove pratiche presso Bourgeois, chiedendogli di riprendere il porta-
foglio della giustizia ; ma si assicura che Bourgeois sia deciso a,
Riantenere le dimissioni.
Ribot consulterebbe allora il Consiglio dei ministri sulla scelta del

nuevo titolare della giustizia.
Si dice che il ministro degli esteri, Develle, conserverå l'interim

della giustizia fino al termine del processo per corruzione nell'affare
d4 Panama.
lÏ Sofeil dice che, nella seduta odlerna della Camera sarå solle-

Vata una discussione circa l'incidente Pouquery-Barboux.

Yves Guyot, nuovamente citato oggI davanti alla Corte d'assise,
persiste nel rißuto di presentarvisi.
Dichiara d'altronde che le parole attribuitegtl sono una pura leg-

genda.

LONDRA, 14. - Camera dei Comuni - Si respinge, con 287
voti contro 250, una mozione di Russel che dichiara senza valore la
relazione della Commissione dei Ilttajoli espulsi.
LONDRA, 15. - Gladstone ò quasi ristabilito. Si spera che possa

domani uscire di casa.

LIVORNO, 15. - Stamane, alle ore 8, la principessa di Galles, col
flgli, è partita per Firenze.
LONORA, 15. - Lo Standard ha da Berlino : « È probabile che

i Sovrani di Germania o d'Italta si rechino insieme a Firenze por
visitarvi la Regina Vittoria. »
Secondo no dispaccio da Berlino al Morning Post, l'Imperatore e

l' Imp ratrice di Germania farebbero visita al Papa tornando da

Napoll.
Il Daily News ha da Costantinopoli:
« Sono scopp1ate rivolte nei distretti di Cesarea e Marsouan.
< Parecchie chiese armene furono saccheggiate.
« I fedel vennero svaliglati.
* Durante le funzioni religiose i maomettani commisero assassinti

« Molti armeni sono stati arrestati.

« Gli affari sono sospesi »
NEW-YORK, 1». - Il New-York Herald ha da Cpracas:
« La situazione di Venezuela é critica.

« Una inchiesta avrebbe cnnstatato fatti di corruzione che ammon-

tano a parecchi milioni. »

TERRITET, 15. - L'Imperatore Francesco Giuseppe è partito sta-
mane, alle ore 9, con treno speciale, alla volta di Vienna, per la via
di Zurigo e dell'Arlberg
L'imperatore si trattenne stamane coll'Imperatrice che rimane a

Territet fino a nuova disposizione.
FIllENZE, 15. - Stamane, alle ore 11, giunse la principessa di

Galles coi flgli. accompagnata dal generale Essig.
S. A. R. scese all'Hòtel de la Grande Bretagne.
SOFIA, 15. - In occasione del genetliaco di Re Umberto, l'agente

diplomatico d'Italia, conte De Sonnaz, ricevette le visite e le felici-

tazioni del maresciallo di Corte a nome del Principe e del Presidente

del Consiglio, Stambuloff, a nome del Goverro, non che del segretario
generale del ministero degli affari esteri e dell' intero Corpo diplo-
matico.

La Colonia italiana, colla Società operaia italiana e gli a'unni della
Scuola italiana, traversò la città con bandiera e musica e si recò úT

palazzo dell'Agenzia italiana a presentare al conte De Sonnaz felicita-
zioni pel natalizio di Re Umberto.

Ieri sera vi fu un banchetto sotto la presidenza onoraria del conte

De Sonnaz.

BARCELLONA, 15 - In seguito all'esplosione di una bomba nei
dintorni della città, l'operaio Forgero è morto.

Era un unarchico italiano in relazione con gli anarchlei spagnuoli.
Gli fu sequestrato 11 bagag1:o al domicilio. Parecchi ordegni e pro-

clamt anarchici gli furono rinvenuti.

Si crede che fabbricasse bombe per le dimostrazioni di maggio,
BERLINO, 15. - L' Imperatore telegrafð, ieri mattina, le sue feli-

citazioni e quelle dell' Imperatrice a Re Umberto in occasione del suo
genetllaco.
L'ambasciatore d' Italia, conte Lanza, riunl ieri nel pomeriggio i

membri dell'Ambasciata a pranzo e vi fu quindi ricevimento all'Am-
basciata per festeggiare il natalizio di Re Umberto.

PARIGI, iõ - Il presidente del Constgito, Ribot, conferi iersera
con Bourgeois, col quale insistette vivamente affincbò riprenda il por
tafugl o del giustizia.
Bourgeois risponderà entro la giornata.
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livent a IN LIQUIbA2IONE Prezzi 08815AVAZIotv
s. IN CONTENTI

Nom.
. CONT" ATTAZIONE IN BORSA Fino correnta fine prossimo

genn 91 i 1.a grida . . . . . . . . .

- - 96,65 . . .
. . . . . . . .

- -
. . . .

.ENDITA 5 010 1 2.a grida . . . . . 96,63 96,67 112. . 90 66114
detta iccolotaglio)... ...... --

...... ...--•
--
......

detta30TO 2 g . ..... ..
61-- ......

- Gert. sul Tesoro Emiss. 1860-66 . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . , , , , . . .
102 50

.

- - Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . .
. . .

·- -
. . . . . . . .

98 20
. .

Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . . . . . . . .
.
- -

. . . .
. .

102 75
. . . . ,

digem.92 - - - Rothsehild. . . . . . . . .
. . . . . .

- -
. . . . . . . .

102 50
. . . .

Obbl. Humlekp. e Orod. Pondlarlo.
genn. 93 500 500 Obbl. Municip½ di Roma 5 010 . . . .

ottob. 92 500 500 • 4 010 1.a Nmissione. , , . . . .

453 -
500 500 • 4 Ol02.a a 8.a Emissione

. . .
. . . .

US -
giugno 92 500 600 Comune di Trapani 5 010 . . . . .

. .
-

. . . .
. . . .

.
. .

497 -
ottob. 92 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito. . .

467 468
. . . .

467 50
500 500 m a > Banca Nazionale 4 010. 491 -
500 600 * * * > • 4 112 0(0. . . . . . . .

- - t00 -
5 500 • • w Banco di Sicilia . . . . .

. . .
. .
- -

0&30 m a » » Napoli.......... --
AAlani Strade Perrate,

L genn. 94 5 500 Az. Petr. Meridionali . . . . . .
-
- -

. . . .

MS --
* Ï¾ 500 * Mediterranee stampigliate .

. . . .
.

.
.
- -

.
. . . .

Ett -
lio 91 250 250 m e Barde (Preferenza) . . . . . . . . . . . .

- -

apr ute 92 500 500 • • Palermo, Mar. Trap. i.a e ta. R .
. . . .

- -

41io:01 400 500 • • della Sicilia. . . . . . .

Amieni aanche e Seeletà diverse.
. genn. 95 1000 750 &z. Banca Nazionale . . . . . . . . - -

. . .
.

. . . . . . . .

1337 -
i » 9310001000• • Romana. .......

--

....... .......
403-

3003ûlm a Generale .... .......... -- . .. .......
32450

i genn. 90 500 4 • • di Roma
. . . . . . . . . . . . . . -

- -

.
. . . . . .

. . . .
323 -

i * 89900 3> • Tiberina .........-..-.. -- ....... ....... 22-
I ottob. 91 500 500 • • Industr e Comm. (antiche) . . . . . .

. . . . . . . . . . .
. 100 -

* 500 500 * * * * nuore liberate . . . . . . .

- -
. . .

.
. . . . . . . .

100 -
I gena 93 500 400 • Soc. di Credito Mobit.italiano (an. . . . . . . .

- ---
. . . . . . . . . . .

. .
46 -

503150s » » » »(nuove)....... -- ....... ...... --

t genn. 88 500 E03 • » di Credito Meridionale . . . . . . . .
- -

(bottoh.02500500m • Romanaperl'Hlum.aGas . . . . . .
. .
--

.
. . - . . . . . . . . .

.
167-

i genn. 93 500 500 > • Acaua Marcia
. . . . . . . - . . . . . .

- -
. . . . .

-
. . . . .

- . .
If 80 -

i » 00 500 500 * * Italiana per condotted'acqua, . . . . . .
.
- -

. . . . . . . . .
. . . .

.
260 -

' inglio 95 500 500 * * Immobihare
. . . . .

. . . . . . . .

- - 80
. . .

. .
. . . . . . . .

-

i > 90 250 250 * * dei Molini e Magaz. Generali. . . . .
. . .
- -

.
.

. . . . . . .
.
. . . .

125 -
1 genn. 89 100 100 * > Telefoni ed App. Blottricho . . . . . . . .

- -
. . . .

. .
. . . . . . .

- -

i * 90 500 500 • • Generale per l'Illuminazione. . . . . .
. .
- -

. . . . . . . . . . . . .
E10 -

• 125 125 * * Anonima Tramway Omnibus. . . . . . . .

- -

. . . . .
.
. .

. . . . . .
116 -

I genn. 89 150 150 • • Fondiaria Italiana . . . . . . . .
.
- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

I onob. 90 250 550 • • della Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .

- -

· 550 350 • • dei Materiali latorizi . . . . . .
. .

.
.

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -

i genn. 93 500 500 * * NavigazioneGeneraleItaliana . . . . . . .

- -

. . .
. . . . . . . . .

. 933 -
I » 90 500 830 • • Metallurgica Italiana. . . .

.
.

. . .
. . . . . . . . . . . . . . . .

170 -
t a 93 850 250 * > della Picoola Borsadi Roma.

. . . . . . .
- -

. . .
. . . .

. . . .
.

.
.

206 -
1 > 90200200» > Caoutchouc. ....... ... ... ....... 33-
i 95 250 550 m a An. Piemontese di elettricità.

. .
.

. . . .
- -

. . . . . . .
. . . .

.
. .

250 -
i > 93 250 $50 • » Risanamento di Napoli . . .

. . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

58 -
• 250 250 > > di Credito e d'ind. Edilizia . . . . . . . . . .

. . . . . . .
250 -

Azioni©ee. Assienra-loni.
L genn. 90 i i Az..Fondiario Incendi.

. . . . . . .

t gi W 185 » Fondiarie Vita.
.

• •

Obbligazioni diverse.
tgen"..9350050pObbLFerroviarie3010Emiss.1887-8M9. . . . .

.
.

. . . . . . . . . .
293-

(110 Di 1000 1000 • » Tunis1 Goletta 4 010 (oro). . . .
.

. . . .

genn. 93 500 500 a StrAde ferrate del Tirreno
. .

.
. . . . . . .

- -
. . .

.
. .

.
. .

. . .
46t -

ottob 91 500 500 > Boc Immobiliare . . . . . . . .
. . .

. . . . . . . . . . . . .
370 -

250250 . > 0010............ -..-
... ... .......

170-
500500 . » Acquamarcia............. -- ....... .. .... 510-
500 500 » • 88. FF. Meridionali. . . . . . . . . . . . .

.
. . . . .

. . .

300 -
luglio 91 500 500 • • FF Pontebba Alta Italia .

i aprile 92 500 500 . • FF. Barde nuova Emis. 8 Ole . . . . .

- -

• 300 300 • FP. Paler. Ma. Tra. I S. (oro).
.

.
. . .

... -

t gena. 93 500 500 • • FF. Second, della Sardegna. . . .

- -

250 E50 e » FF, Napoli-Ott. (5 010 oro) .
.

. . . . . .
242 -

500 500 linoni Meridionali 5 010 . . . . . .

TItoli togastaziomo gipociale.

I aprile 92 55 15 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.

O A MB 1 Pramst faul Noman, PRFZZI DI COMl>k.NSAzlONE DELLA FINE FEBBRAIO tW3.

3*/. Francia. . . . 90 giorni 103 Y2 a¡,
Parigi . . . . Cheques 104,2)

F/, Londra . . . . 90 giorni 23 08
. . . . .

60 giorni
.

. . . . Cheques 26,23
Vienna-Trieste -

90 giorni
Germania

. Cheques

Risposta dei premi . . . . . ' 20 marzo
Prezzi di comoonsazione .

Comgansazione . .
30 m

Liquidazione . . 31 ·

Boonto di Banca 5010.Interessisalle anticipazioni.

Per il Sindaco: ADOLFO CAVACEPPI
Vist< : Il Deputato di Borsa : TOMMASO REY.

Rendita 5 010 . . . 96 75 Az. Banca Tiberina 22 -
3 010 . . .

61 - > »In. e Com. (an ) 26) -
Obbl. Beni Eccl 5010 - - > > > Certif. -- -

PlestRotschild50g 102 50 * * we liber. 213 -

Ob.cittadiRcma40J0 430 - * Boc. Cred. MobiL 465 -
• CreditoFondiarlo • • • Merid. - -

Santo Spirito .
466 - > > Gas

.
800 -

• CreditoFondiario > > AcquaMarcia 1079 -
Banen Nazionale 493 - · » condot. d'ac. 27a -

* Credito Fondfario > • Gen. Illumin. 273 -
Ban. Nas 4 tiBO¡O 497 - > > Tramway Om. 185 -

Ar. Fer Meridionali. 665 - * * > cert, prov. - -
Mediterranee 537 - * * Molini e Ma-

eertif. - - gaz. Gen. 125 -
Banca Nazionale. (535 - * • ITdmobiliara. 68 -

Rrnanna
.

409 - • • Fond.ltaliana - -
Generale .

325 - * * Min. &ntitn. . 240 -
Banco di Roma .

325 - * * ¼at. I.atur. 170 -

Az. Soc. Navig. Gen.
Italiana

.

355 -
Motallux'gi-
caltaliana. 14 -

dellaPicco-
la Borsa

.
Scô -

Caoutchouc 35 -

An.Piem. di
Elette.

. .
2 -

Risanamen. 63 --

Cr.Ind. Ed. 2.0 -
Fondlar.in-
condi

. .
80 -

Fond. Vita. F30 -
ObbL Soc. Imm. 5 GIO 3¾ -

4 0 no -

Ferroviarle Sã3 -

Ferr. NapoliWL-
taiano . . E'2 -

TUNINO RAFFAELE. Garante - Ïipágrafia della Gazzelía Uglefale.


